
TORNATA DEL 2S MABZO 1859 

nella pianta ordinaria quelli che attualmente sono fuori 
pianta : ma io mi riservo di parlarne quando verremo 
alla categoria degli impiegati fuori pianta ; io spero di 
potere allora dimostrare alla Commissione come il suo 
desiderio non potrebbe essere attuato, e come debba la-
sciarsi a questo riguardo tutta la larghezza che deve 
avere il potere esecutivo per determinare a chi, come e 
quando sia il caso di accordare la pensione di riposo. 
Ma, come dico, su ciò ritornerò ; per ora mi limito a 
chiedere che sia mantenuta la somma proposta dal Mi-
nistero. 

ARA, relatore. Mi spiace di non potere aderire alla 
preghiera testé fatta dall'onorevole ministro, perchè la 
Commissione più non insista nella pianta da essa pre-
sentata. 

Parmi che il signor ministro non abbia bene penetrate 
le intenzioni della Commissione, inquantochè egli crede 
che sia stata fatta la proposta, di cui si tratta, solo col-
l'animo di risparmiare la somma di lire 306 nella cate-
goria in questione. Nel proporre quella variazione essa 
partì da tutt'altra idea. Dividendo l'opinione dell'ono-
revole ministro, come anche della Camera, che fosse 
utile migliorare la pianta relativa agli archivisti came-
rali, essa ha esaminato prima se il progetto del Mini-
stero otteneva un tale intento, se cioè la pianta che il 
medesimo proponeva avesse per finale scopo di non ec-
cedere i limiti del bilancio. Invece, come osservava la 
Commissione nel rapporto di cui si diede comunicazione 
alla Camera, essa crede che il signor ministro non 
abbia ottenuto lo scopo di mantenersi nei limiti del bi-
lancio. 

E verissimo che esaminando la pianta proposta dal 
ministro si rileva la somma di lire 27,054, come totale 
per gli stipendi di tutti gli impiegati degli archivi ca-
merali, eguale alla somma che formava la pianta se-
condo il regio editto del 1827 ; ma l'onorevole ministro 
nel fare questa proposta della pianta ha bensì detto che 
voleva sopprimere tre impieghi, cioè uno scrivano di 
prima classe, uno di seconda, ed uno di terza classe ; 
ma, avendo nel suo rapporto asserito che per decesso di 
uno scrivano di seconda classe non era più il caso di 
rimpiazzarlo, non tenne conto della spesa dei due scri-
vani, uno di prima classe e l'altro di terza, i quali do-
vrebbero pure godere del loro stipendio, quantunque 
venisse soppresso il loro impiego, secondo la nuova 
pianta. 

Dunque, se si vuole sopprimere l'impiego di scrivano 
di prima e terza classe, o si deve tenere conto negli im-
piegati fuori pianta dei relativi stipendi di lire 1200 
l'uno e di lire 900 l'altro che importano la differenza di 
lire 2100 a carico dell'erario ; oppure si vogliono collo-
care in aspettativa questi due impiegati, e vi sarebbe 
sempre un aumento di lire 950 relativamente alla pianta 
attuale. Dunque vede il signor ministro che eoi suo pro-
getto non è stato nei limiti del bilancio, e che la Com-
missione, oltreché si tiene nella pianta, fa ancora un 
risparmio nelle spese che occorrerebbe di fare. Infatti 
fra gl'impiegati agli archivi camerali deye ritenere la 

Camera che vi sono tre sostituti archivisti che da 11 
anni si trovano fuori pianta, i quali godono di uno sti-
pendio di lire 1518 cadmio. 

La Commissione ha creduto prima di tutto di togliere 
questo grave inconveniente, quello cioè dell'esistenza di 
tre impiegati fuori pianta che hanno uno stipendio così 
cospicuo come quello di lire 1518, e mantenersi noi li-
miti della spesa approvata nel bilancio 1859. Per con-
seguire quest'intento, la Commissiono ha dovuto neces-
sariamente modificare le proposte d'aumento contenute 
nel progetto ministeriale ; ma lo ha fatto in modo che, 
a suo senso, invece di distruggere la proporzione tra i 
diversi impieghi ha portato una gradazione progressiva, 
e per conseguenza più adattata ai relativi impieghi. 

Vi è una differenza tra la proposta della Commissione 
e quella del ministro, che cioè i sostituti archivisti, che 
attualmente hanno lire 1800 caduno, sarebbero invece, 
secondo la proposta della Commissione, portati a lire 
1900, col solo aumento di lire cento ; e nel resto si sa-
rebbero adottate le proposte del Ministero, sia in ordine 
ai segretari, sia riguardo agli scrivani. Ma è necessario 
di ritenere che lo scrivano di prima classe che ha lire 
1200, portandolo a segretario, che è la sua promozione, 
passa allo stipendio di lire 1500, coll'aumento di lire 
300, e da segretari passando a sostituti archivisti, da 
lire 1500 andrebbero di botto a lire 1900, coll'aumento 
di lire 400. Vede la Camera che c'è una proporzione, 
perchè da segretario di terza classe a segretario di 
prima vi ha già l'aumento di lire 100, e da segretario 
ad archivista lire 400. 

Ma v'ha di più una considerazione importante, che è 
quella che io credo e ritengo ha determinato la Com-
missione nel proporre questa variazione, e si è che, 
avendo la Commissione prese nozioni del personale di 
questi archivisti camerali, le è risultato che alcuni im-
piegati non possono adempiere al loro impiego già da 
molto tempo per motivi di cagionevole salute : essendo 
risultato alla Commissione che massime i tre primi di 
questi sostituti avrebbero oltrepassati i 40 e 45 anni di 
servizio, le parve che si?, bensì nell'attribuzione del mi-
nistro di accordare la grubilazione quando la crede, ma 
in questo caso, trattandosi dell'interesse del servizio e 
di una nuova pianta, fosse il caso di suggerire al Mini-
stero di giubilare quei sostituti archivisti che si tro-
vano in circostanze speciali, e qualora si possa conve-
nientemente collocare in servizio effettivo quelli che da 
undici anni si trovano fuori pianta. In questo modo non 
vi è più la sproporzione nell'aumento di stipendio, per-
chè gli attuali sostituti archivisti fuori pianta, avendo 
in ora semplicemente lo stipendio di lire 1518, pas-
sano senz' altro allo stipendio di lire 1900. Ecco a-
dunque che questi archivisti avrebbero un vantaggio, 
e non potrebbero lagnarsi di questa pianta. Del resto, 
se si trattasse di una pianta la quale fosse definitiva, in 
allora potrebbe forse sussistere la considerazione del si-
gnor ministro di grazia e giustizia ; ma ha già osservato 
l'onorevole guardasigilli che la Camera in occasione del 
bilancio scorso esternò l'idea che già utile e nell'inte-


